
  

 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
PROVINCIA DI MILANO 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 12 del 19/04/2023  
 

OGGETTO:  DICHIARAZIONE DI DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO A 

SEGUITO DELL'ELEZIONE A CONSIGLIERE DELLA REGIONE 

LOMBARDIA 

 

 

Il giorno 19/04/2023 alle ore 20:30, in videoconferenza, previa l’osservanza delle modalità prescritte dalla 

vigente normativa e dall’art. 2 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, è convocato in 

videoconferenza il Consiglio Comunale di Cesano Boscone, previa partecipazione e recapito nei modi di 

rito, di avviso scritto a tutti i Consiglieri. 

 

All’appello risultano presenti collegati in audio/videoconferenza i Consiglieri Sigg.ri: 

 

      

1 NEGRI ALFREDO SIMONE  10 PRIMERANO VINCENZO  

2 BIANCO GIOVANNI  11 ERASMI FULVIA  

3 BERSANI LAURA MATILDE  12 PULICE MARIA  

4 DE ROS MARCO Ag 13 RAIMONDO CARMINE FABIO  

5 PALADINI FULVIO  14 MARCHESINI MAURIZIO  

6 RUTIGLIANO VINCENZA  15 MOLTENI DANIELA  

7 PIAZZA PAOLA  16 BIANCHI SIMONE  

8 MASSACRA ANDREAS  17 SANFELICI SIMONA  

9 GIRELLI LAURA     

 

 

Presiede il Presidente del Consiglio Comunale, Giovanni Bianco, collegato in videoconferenza. 

Partecipa il Segretario Generale, Anna Maria Bruno, collegato in videoconferenza. 

In via convenzionale la seduta si intende svolta nella sede municipale. 



  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 il Sindaco del Comune di Cesano Boscone, proclamato eletto in tale carica a seguito delle 

consultazioni elettorali amministrative del 29 maggio 2019, era tra i candidati alla carica di 

Consigliere Regionale nelle ultime consultazioni elettorali del 12 e 13 febbraio u.s.;  

 come da comunicazione acquisita al protocollo comunale del 9 marzo 2023 al n. 6531, il Sindaco di 

questo Comune, Alfredo Simone Negri, è stato proclamato eletto Consigliere della Regione 

Lombardia; 

Dato atto che l’articolo 5, comma 1, Legge Regionale della Lombardia 2 dicembre 2016, n. 31 recita “Sono 

incompatibili con la carica di Presidente della Regione e di Consigliere regionale le seguenti funzioni o 

cariche: 

…omissis… f) Sindaco di Comune compreso nel territorio della Regione; ...omissis…; 

Rilevato che l’art. 65, comma 1, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 recante il “Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali”, sancisce l’incompatibilità tra le cariche di Consigliere Regionale e 

di Sindaco di un comune ricompreso nel territorio della Regione; 

Visto il successivo art. 69 che disciplina il procedimento di contestazione delle cause di incompatibilità alla 

carica di seguito riportato: 

“1. Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni previste dal presente capo 

come causa di ineleggibilità ovvero esista al momento della elezione o si verifichi successivamente qualcuna 

delle condizioni di incompatibilità previste dal presente capo il consiglio di cui l'interessato fa parte gliela 

contesta. 

2. L'amministratore locale ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per eliminare le cause di 

ineleggibilità sopravvenute o di incompatibilità. 

3. Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giurisdizionale ai sensi del successivo 

articolo 70, il temine di dieci giorni previsto dal comma 2 decorre dalla data di notificazione del ricorso. 

4. Entro i 10 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 2 il consiglio delibera 

definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa di ineleggibilità o di incompatibilità, invita 

l'amministratore a rimuoverla o ad esprimere, se del caso, la opzione per la carica che intende conservare. 

5. Qualora l'amministratore non vi provveda entro i successivi 10 giorni il consiglio lo dichiara decaduto. 

Contro la deliberazione adottata è ammesso ricorso giurisdizionale al tribunale competente per territorio. 

6. La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del consiglio e notificata, 

entro i cinque giorni successivi, a colui che è stato dichiarato decaduto. 

7. Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza di qualsiasi elettore.”; 



  

Dato atto che con deliberazione consiliare n. 1 del 16 marzo 2023, dichiarata immediatamente eseguibile, si 

è provveduto a: 

 avviare la procedura di contestazione della esistenza di una sopravvenuta causa di incompatibilità a 

carico del Sindaco, Alfredo Simone Negri; 

 contestare formalmente al Sindaco la condizione di incompatibilità a seguito della nomina a 

Consigliere della Regione Lombardia; 

 assegnare al Sindaco il termine di dieci giorni per formulare osservazioni o per eliminare la causa di 

incompatibilità; 

Dato atto, altresì, che la deliberazione è stata notificata al Sindaco in data 17 marzo 2023 come da relata di 

notifica agli atti dell’Ufficio; 

Considerato che i dieci giorni, di cui al punto 2 del dispositivo della deliberazione sopra citata, sono scaduti 

il 27 marzo 2023 e che entro tale data non sono pervenute comunicazioni da parte del Sindaco; 

Dato atto che con successiva deliberazione consiliare n. 9 del 4 aprile 2023, dichiarata immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 69 co.4 del D.Lgs. 267/2000, si è provveduto a: 

 accertare in via definitiva la sussistenza della condizione di incompatibilità del Sindaco, Alfredo 

Simone Negri, a seguito della nomina a Consigliere della Regione Lombardia; 

 invitare l’Amministratore suddetto a rimuovere la condizione di incompatibilità o ad esprimere, se 

del caso, l’opzione per la carica che intenda confermare; 

Dato atto, altresì, che la deliberazione è stata notificata al Sindaco in data 5 aprile 2023 come da relata di 

notifica agli atti dell’Ufficio; 

Considerato che i dieci giorni, di cui al punto 2 del dispositivo della deliberazione sopra citata, sono scaduti 

il 15 aprile 2023 e che entro tale data non sono pervenute comunicazioni da parte del Sindaco; 

Ritenuto, pertanto, ai sensi dell’art.69 del D. L.gs 267/2000, di dichiarare la decadenza del Sindaco Alfredo 

Simone Negri a seguito della sua nomina a Consigliere della Regione Lombardia; 

Preso atto che a seguito della decadenza del Sindaco trova applicazione l’art. 53 co.1 del D. L.gs 267/2000 

che dispone quanto segue: 

“In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco o del Presidente della 

provincia, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giunta rimangono in 

carica sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco o presidente della provincia. Sino alle 

predette elezioni, le funzioni del sindaco e del presidente della provincia sono svolte, rispettivamente, dal 

Vicesindaco e dal Vicepresidente”; 

Preso atto del parere di regolarità tecnica in merito formulato dal Responsabile del Servizio interessato, ai 

sensi dell’art. 49, 1° comma, del decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, come risulta dall’allegato 

inserito nel presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 



  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

D E L I B E R A 

1) Di dichiarare, ai sensi dell’art.69, comma 5, del D. L.gs 267/2000, la decadenza del Sindaco, 

Alfredo Simone Negri, dalla carica elettiva presso il Comune di Cesano Boscone; 

 

2) Di depositare la presente deliberazione nel giorno successivo presso la Segreteria Generale e 

notificare la stessa all’interessato entro cinque giorni successivi, ai sensi dell’art. 69, comma 6, del 

D.Lgs. 267/2000; 

 

3) Di prendere atto che a seguito della decadenza del Sindaco, ai sensi dell’art. 53 co.1 del D. Lgs. 

267/2000, la Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta 

rimangono in carica sino all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle predette 

elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco; 

 

4) Di trasmettere, per quanto di competenza, copia della presente deliberazione al Prefetto di Milano; 

 

5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4, 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



  

 

In data giovedì 19 aprile 2023, alle ore 20:40, prende inizio in videoconferenza la seduta di Consiglio 

Comunale. 

A seguito dell’appello del Segretario Generale, Dott.ssa Anna Maria Bruno, risultano assenti giustificati i 

Consiglieri De Ros e Bianchi. 

Consiglieri presenti n. 15, Consiglieri assenti n. 2. 

Il Consigliere Bianchi si collega alle ore 20:50. Consiglieri presenti n. 16, Consiglieri assenti n. 1 (De Ros). 

Riscontrata la validità della seduta, dal numero dei partecipanti, il Presidente del Consiglio Comunale dà 

lettura del testo dell’unica proposta di deliberazione iscritta all’ordine del giorno, avente oggetto 

“DICHIARAZIONE DI DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO A SEGUITO DELL'ELEZIONE A 

CONSIGLIERE DELLA REGIONE LOMBARDIA”. 

Seguono gli interventi dei Consiglieri Comunali e l’intervento conclusivo del Sindaco, conservati nella 

registrazione della seduta agli atti. 

Prima di procedere alla votazione, il Sindaco dichiara di non partecipare alla votazione. 

Al termine, il Presidente, nei modi e forme di legge, pone in votazione la proposta avente oggetto 

“DICHIARAZIONE DI DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO A SEGUITO 

DELL'ELEZIONE A CONSIGLIERE DELLA REGIONE LOMBARDIA”. 

Pertanto: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

con: 

Presenti: 16 

Votanti: 15 

Favorevoli: 15 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

DELIBERA 

di approvare con 15 voti favorevoli la su estesa proposta di deliberazione. 

Posta al voto l’immediata eseguibilità, con: 

Presenti: 16 

Votanti: 15 

Favorevoli: 15 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

DICHIARA 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo Unico Enti 

Locali. 



  

Non essendoci ulteriori argomenti all’ordine del giorno, il Presidente Bianco dichiara chiusa la seduta 

consiliare alle ore 21:25. 

 

 



  

 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 
Giovanni Bianco  Anna Maria Bruno   

 


